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I lavoratori sui tetti

Luigi Cancrini

Molte persone comuni come me sono ormai esasperate da questo
climacreato daquesti destrorsi. Ogni tantoqualcunodi lorodice che è
stupido scioperare, ma se non si sciopera (o se non si sale su un tetto)
nessuno conosce le condizioni reali delle persone. Ed è questa in fon-
do la cosa più terribile. Basta, basta, basta.

Dialoghi

RISPOSTA Il problema vero è che, oggi, non fa più notizia neppure
l’andare sui tetti. Santoro ne parla nel suo Annozero, Formigli e Ruotolo
intervistano gli operai o i precari scaricati dalle “bad companies” che
escono dal gioco complesso di scatole cinesi in cui si è specializzata la
nostra alta (sic!) finanza ma le loro immagini bucano lo schermo solo
per pochi minuti e vengono immediatamente travolte dal faccione pa-
cioso e cattivo, sfuggente e determinato del premier che ha preso lezioni
di latino, dallo sport, dalle gare di ballo e dalle notizie sul tempo. Troppe
notizie, nessuna notizia. Trasmessa da un solo schermo nelle stanze in
cui cento altri schermi sono simultaneamente accesi, la follia, lo spreco
e il dolore di una disoccupazione ai suoi massimi storici fa parte del
nostro immaginario collettivo ma non catalizza più su di sé come accade-
va un tempo l’attenzione preoccupata dei media e della politica. Dura-
mente mettendoci di fronte alla capacità straordinaria che hanno Berlu-
sconi e la destra di oscurare l’esistenza stessa del conflitto sociale. Senza
avere neppure il bisogno di ricorrere alla censura.

SONIA ZARINO

Caro Bersani

I fatti di Rosarno continuano a rim-
balzaredaunTgall’altro, arricchen-
dosidi nuovenotiziediviolenzeedi
gravi ferimenti. È stata una vera e
propria guerra civile tra immigrati,
sfruttati eprivati di ogni dignità, e la
criminalità organizzata che vorreb-
becontinuarea sfruttarequellama-
nodopera a buon mercato e senza
diritti. Penso che tutto ciò vada
ascritto, in buonamisura, alla attua-
le legge sull’immigrazione, la cosid-
detta Bossi-Fini che, impedendo di

fattolaregolarizzazionedeglistranie-
ri anche quando essi trovino un lavo-
roregolare, li sospinge inevitabilmen-
te tra lebracciadei caporaliediquan-
ti vivono di questo orrendo commer-
cio. Il fatto poi che tale abominio si
svolgapraticamentealla lucedelsole,
senza che nessuno intervenga per
porre fine a questa vergogna, nell’in-
differenza o, peggio, nell’impotenza
della pubblica amministrazione che
allarga le braccia e lascia campo libe-
roallacriminalitàorganizzata,èun’ul-
terioreaggravantediquesta situazio-
ne.
L’attuale Governo non ha voluto af-
frontareilproblemadel lavorodeimi-

granti concedendosoloper lebadan-
ti una sanatoria che avrebbe invece
comeè logicodovutoessereestesaa
tutti i lavoratori stranieri. Il fatto poi
chesiastatointrodottoil reatodiclan-
destinità rendeancorapiùdeboli e ri-
cattabili questi esseri umani, ora più
chemai in balia dei loro sfruttatori.
Orami rivolgo a te, al nostro segreta-
rio,perchépensoche ilPartitoDemo-
craticoabbiaildoveredirappresenta-
re la partemigliore del nostro Paese,
quellacherifiutalosfruttamentodies-
seriumaniechechiederispettoper la
lorodignità,cheèpoi ladignitàdi tutti
noi.
Ritengodoveroso che il Partito si fac-
cia promotore di una grandemanife-
stazione a Rosarno, per catalizzare
tutte leforzechediconoNOallosfrut-
tamentoechiedonoconforzachesul
territorio calabrese sia ristabilito il
controllo e la potestà dello Stato.

GASPARED’ANGELO

Il NoMafia Day

Trovo davvero interessante l’idea di
ClaudioFavadi organizzare aReggio
Calabriaun“Nomafiaday”.NellePro-
curepiùarischio si continuaa lavora-
resenzamezzi,talvoltasenzalabenzi-
na per le auto grazie a pochi valorosi
uominicheognigiornorischianolavi-
ta per dare a questo Paese un po’ di
dignità.
E i politici dellamaggioranzacavalca-
no demagogicamente la tigre dicen-
dochesottoquestogovernosièfatto
di tutto contro le mafie. Salvo poi at-
taccaregli stessimagistratiquandole
connessioni tra gli stessi politici e le
variemafie risultano evidenti.
Organizziamoquesto “Nomafiaday”
per continuare il nostro impegno a
prosciugare lapaludechealimenta la
criminalitàelesueconnessioniconal-
cuni apparati della politica.

PATRIZIA D.L.

Il silenzio di Berlusconi

Manonè strano che il Presidente del
Consiglio non dica una parola che è
unasulla tragediadiRosarno,mastia
pensando a un altro regalo da fare a
sestessoalla sua famigliaeai ceti alti
(redditi alti) con la riformadel fiscodi
cuiparla?Apropositodiquestomiau-
guro che nel Pd nessun dorma o va-
da in gita quando si dovrà votarla. Il
legalitarioMaroniochiper luiperché
non chiede i libri paga ai proprietari
degli agrumeti in cui hanno lavorato
gli africani? Perché i casi sono due: o
quei lavoratori eranoclandestini eal-
lora icosiddettidatoridi lavoro incor-
rono nelle sanzioni della bella legge
controlaclandestinitàesullasicurez-
zaoquei lavoratori sonoa libropaga
e siccome noi tutti mangiamo molti
mandaranci,mandarini e arancenon
è che i raccoglitori possono essere
due, tre o dieci braccianti. L’ha detto
Capezzone, la legge va rispettata.

DANIELAMANINI

Il bilinguismo a scuola

Sono la nonna di un bambino
“straniero” che frequenta la scuola
pubblica in Francia.Mio nipote, figlio
diItaliani,viègiuntoadueanniprove-
nendodall’Americadoveènato. Infa-
migliaha sempreparlatoeparla solo
italiano. Oggi ha sei anni e frequenta
senza fatica la seconda elementare.
Come hanno dimostrato alcuni stu-
diosi (cosa che forse la Gelmini igno-
ra, benché la stampa ne abbia parla-
to), il multilinguismo può favorire lo
sviluppomentaledeipiccoli eavvan-
taggiarli.Questibambininonsonoza-
vorra, ma ricchezza: bisognerebbe
spiegarlo al ministro e ai genitori
ignoranti e diffidenti.
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